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			        stile made in Naples. 
Sono i giubbotti di Genial creati apposta per l’uomo sportivo 
e per la donna che vuole stare a proprio agio indossando 
capi che conferiscono un indubbio tocco di stile ed elegan-
za. Due marchi di moda, PolBot il giubbotto in cotone raf-
finato per l’uomo e Eskey, stesso tessuto, per la donna, che 
fanno capo ad un’unica azienda, Genial, creata nella prima 
metà degli anni Settanta grazie all’intuito dell’imprenditore 
Pasquale Laudano. Con un unico obiettivo: il mercato. Mis-
sion che ha consentito all’azienda napoletana di proporsi 
dapprima come protagonista nell’affollato mercato nazio-
nale della moda e successivamente di essere annoverata tra 
gli ambasciatori del fashion italiano nel mondo. Dopo essere 
sbarcata in Spagna e negli altri paesi comunitari, da oltre 
dieci anni Genial si sta affacciando anche su altri mercati 
extracomunitari: Slovenia, Russia, Hong Kong e Sud Ame-
rica. La crescita dell’export incrementa anche il fatturato: 
oggi questi paesi generano il 14 per cento del fatturato, con 
un incremento annuo di circa il 20 per cento. Il 20 per cento 
dei volumi d’affari all’estero proviene dal mercato comuni-
tario, l’80 per cento dai paesi extracomunitari. Il mercato 

globale non fa paura alla famiglia Laudano. Soprattutto la 
concorrenza orientale che pure sta invadendo i mercati ma 
con dubbia qualità dei tessuti utilizzati. “La globalizzazione 
non ha inciso sulla solidità e sulla competitività dell’azien-
da”, spiega Alessandro Laudano, direttore artistico di Genial 
ed imprenditore di seconda generazione. “Al contrario, ha 
determinato una maggiore spinta ai piani di sviluppo con 
un’attenzione crescente agli standard qualitativi. Standard 
che sono garantiti da severi processi di controllo”. Negli ul-
timi anni l’azienda, che ha sede presso l’Interporto di Nola, 
ha prestato grande attenzione all’organizzazione interna, 
intervenendo dapprima sull’ufficio Stile, ampliandolo, e 
successivamente dotandosi di processi tecnologici ad alta 
specializzazione. “Ogni dettaglio dei capi, dalla fodera al 
bottone, dalla cucitura alla piuma, è figlia della competenza 
e del raffinato gusto di un team affiatato che cura con pas-
sione ogni aspetto della produzione, dal design alla scelta 
dei materiali e degli accessori”, aggiunge Laudano. Nel mer-
cato della moda, è noto, chi rispetta questi fattori e perse-
gue la qualità, stabilendo un rapporto affettivo tra capo e 
cliente, è destinato al successo. Oggi l’azienda si avvale di 
una fitta rete di agenti sul mercato nazionale, per l’estero 
invece gli showroom di Milano e di Firenze operano anche 
come buying office.		

Edu. Ca.

			      nella terra del 
Festival del cinema dei ragazzi, nasce 
il Consorzio Giffoni imprese (Co.g.im.). 
L’atto di costituzione è stato firmato 
recentemente nella sede della Comunità 
montana “zona Monti Picentini”, sita in 

località S. Maria a Vico, alla presenza del sindaco Pao-
lo Russomando, che ha offerto il suo sostegno convin-
to all’iniziativa affinché si realizzasse concretamente. Il 
consiglio direttivo del Consorzio, che non ha fini di lucro, 
è presieduto da Remo Praticò della Seeci Sud srl. Vice-
presidente è Moreno D’Elia del Materassificio Picentino, 
i consiglieri sono Stefania Rinaldi (Valflex srl), Antonio 
Vassallo (La Picentina Alimentari srl), Eolo Di Feo (Diffu-

sione Alimentari 
Picentia srl). Al termine 

della prima assemblea il presi-
dente Praticò ha ringraziato l’avvocato 

Giustino Sisto del Foro di Salerno per essere 
riuscito “a trovare, non senza difficoltà, in circa un anno 
e mezzo di lavoro, il giusto contemperamento di interessi 
tra le diverse ma convergenti esigenze di tutti i parteci-
panti al Consorzio”. Ne fanno parte, per il momento, le 
seguenti aziende, situate nella zona Pip di Giffoni Valle 
Piana, in località Santa Maria a Vico: Seeci Sud srl, La 
Picentina Alimentari srl, ValFlex srl, Ital.Bril sas, Materas-
sicifio Picentino snc, ditta Fortunato Luigi, Tecno Circuiti 
snc, Ng Elettronica snc, Diffusione alimentari Picentia srl, 
Europa Serramenti srl, Il Chioschetto sas, Fidia srl. Intan-
to, sono prossime all’ingresso nel Consorzio altre quattro 
aziende: R&B Progress srl, Biancaffè srl, il gruppo Della 
Monica, Ceramica Salernitana. “L’obiettivo principale del 
Consorzio Giffoni imprese – spiega il presidente Remo 
Praticò – è lo sviluppo territoriale, nazionale e interna-
zionale delle aziende aderenti, o che aderiranno, all’ini-
ziativa. Intendiamo mettere in campo una serie di azioni 
mirate che vanno dalla gestione delle aree, alla riduzione 
dei costi comuni ad operazioni di marketing e di forma-
zione fino ad arrivare ad interventi rivolti all’internazio-
nalizzazione ed alla tutela dei patrimoni aziendali”. Tra 
le finalità, quindi, dell’organismo consortile spiccano lo 
sviluppo, il coordinamento e il potenziamento sia della 
area industriale nella quale si svolge l’attività delle im-
prese consorziate sia l’aumento della capacità produttiva 
e l’efficienza delle attività imprenditoriali che ne fanno 
parte. In tale contesto il Cogim si pone come punto di 
riferimento per le imprese nelle relazioni con le ammi-
nistrazioni comunali, provinciali, regionali e ministeriali 
per ottenere autorizzazioni, licenze e varianti per la 
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tutela degli interessi comuni. Il Consorzio di Giffoni 
Valle Piana gestirà inoltre i fondi comunitari, nazio-

nali, regionali, e comunali finalizzati alla riqualificazio-
ne urbanistica dell’area industriale e alla gestione degli 
spazi comuni, nonché i servizi comuni compresa l’attività 
di assistenza, consulenza, ricerca, promozione e forma-
zione. “Il Cogim intende anche studiare e realizzare piani 
progettuali integrati fra i consorziati con lo scopo di pro-
grammare interventi infrastrutturali o altri investimenti 
complementari nei settori di azione dei consorziati – ag-
giunge il presidente Praticò – tali da assicurare significativi 
effetti economici e sociali al territorio locale, specialmente 
con riguardo alla qualificazione dei prodotti, dei processi, 
del sistema produttivo locale e all’incremento occupazio-
nale”. Gli imprenditori consorziati si dicono disponibi-
li a collaborare con imprese esterne all’area Pip, 
facilitando forme di partenariato economico, 
commerciale ed imprenditoriale. Inoltre, il 
Consorzio punta a orientare le aziende 
consociate nell’individuazione e nell’at-
tivazione di finanziamenti e opportunità, 

nella stipulazione di 
convenzioni a livello 

nazionale e comu-
nitario 

per la gestione di intese destinate a cofinanziare iniziative 
produttive, a promuovere accordi in materia di sicurezza 
e legalità territoriale, di snellimento delle procedure am-
ministrative della Pubblica amministrazione ed a curare 
la formazione degli imprenditori e la qualificazione e/o 
riqualificazione del personale dei consorziati. “Il Cogim 
vuole svolgere programmi di ricerca tecnologica, attività 
di sperimentazione e comunque di aggiornamento nel 
campo tecnico – conclude il presidente Remo Praticò – e 
infine assistere i consorziati per ogni esigenza relativa alle 
operazioni di import – export”. E’ questa la sfida lanciata 
da un gruppo di imprenditori che ha investito nella zona 
Pip di Giffoni Valle Piana che oggi rappresenta (con l’inse-
diamento di circa trenta aziende dei più svariati settori: in-
dustria, artigianato e servizi), uno dei pochi poli industriali, 
commerciali e artigianali concretamente attivi sul territo-

rio salernitano che, anche attraverso la nuova sinergia 
realizzatasi in località S. Maria a Vico attraverso il na-

scente Cogim, mira ad avere un ruolo sempre 
più centrale nel panorama im-
prenditoriale provinciale e 
campano.

Basilio Puoti
 


